MARCA DA

BOLLO DA EURO 14,62

Ad esclusione dei soggetti esenti
ALL’ASSESSORATO TERRITORIO E AMBIENTE 

Servizio tutela delle acque dall’inquinamento e gestione dei rifiuti

Loc. Grand-Chemin, 34
11020 SAINT-CHRISTOPHE

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 03 APRILE 2006, N. 152 E S.M.I., DELLE LEGGI REGIONALI 24 AGOSTO 1982, N. 59 E 4 SETTEMBRE 1995, N. 41 E DEL REGOLAMENTO REGIONALE N. 2/1997.
Il sottoscritto _________________________________________________________________________,

legale rappresentante della ditta __________________________________________________________,

con sede/residente in Comune  di _________________________________________________________,

Via/Fraz. ____________________________________________________________________________,

codice fiscale _____________________________, n. telefono ___________________

C H I E D E
ai sensi del decreto legislativo 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., delle leggi regionali 24 agosto 1982, n. 59 e 4 settembre 1995, n. 41 e del Regolamento regionale 2/1997 il rilascio dell’autorizzazione allo scarico:

�   SUL SUOLO  

�   CON DISPERSIONE NEL SUOLO (AD ESCLUSIONE DELLA DISPERSIONE NELLE

       FALDE PROFONDE) 

�   IN ACQUE SUPERFICIALI  __________________________________________________





                 indicare il nome del corso d’acqua

delle acque reflue trattate provenienti dall’impianto di depurazione a servizio dell’insediamento ubicato in Comune di  __________________________________, Via/Fraz. _______________________________.

Foglio n. _________ Mappale n. ______________

Coordinate UTM x____________ e y_______________;

Allo scopo, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi della Legge Regionale 06.08.07, n. 19, e consapevole delle sanzioni previste dall’art. 39, comma 1 della citata legge, nonché dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti, di uso di atti falsi e dichiarazioni mendaci, dichiara quanto segue:

- soggetto gestore:
___________________________________


- ubicazione dello scarico:
Comune di ____________________________________
Loc.  ____________________________________ 
Foglio n. ___________ Mappale n. ___________


Coordinate UTM x____________ e y_______________;

- qualità delle acque dello scarico: 
�  domestiche

- utenza servita:                                    

  abitanti residenti:         _____


  popolazione turistica:  ______

  utenze da insediamenti industriali espressi in abitanti equivalenti : ____________

- quantità dello scarico:
litri/secondo    ___________ metri cubi/ora  _________



- fonte di approvvigionamento delle acque
�
acquedotto comunale/frazionale/consortile

  scaricate:
�
pozzo - � acqua superficiale trattata

�
altro (specificare) ____________________

- limiti di accettabilità di riferimento:
Scarichi domestici



� tabella D allegata alla L.R. 59/1982 per scarico in acque superficiali e in deroga per lo scarico nel suolo



Con la presente chiede, altresì, l’applicazione della deroga prevista dal Regolamento regionale n. 2/1997, per lo scarico sul suolo, chiedendo la possibilità di rispettare i limiti di accettabilità previsti dalla Tabella D allegata alla legge regionale n. 59/1982.


Data di presentazione  ___________________                                       FIRMA DEL RICHIEDENTE


____________________________________

DOCUMENTI DA ALLEGARE:

 - in DUPLICE copia per scarico acque reflue domestiche

- in TRIPLICE copia per scarico acque reflue industriali

· planimetria catastale evidenziando l’ubicazione della fossa e dello scarico, nonché dei punti per il prelievo ed il controllo dello stesso;
· relazione contenente indicazioni inerenti il ciclo di trattamento dei reflui e la qualità delle acque depurate in relazione alla tipologia del refluo in ingresso ed agli utenti serviti;
· documentazione tecnica relativa all’impianto di trattamento dei reflui;

Scarichi sul suolo e nel sottosuolo (oltre alla documentazione sopraindicata)
· idonea documentazione tecnica attestante l’idoneità del sito prescelto per lo scarico, in conformità a quanto stabilito dai punti 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7 e 2.8, dell’allegato 5 della deliberazione del Comitato Interministeriale per la tutela delle acque del 4 febbraio 1977).   

